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nel lgug-lu su lJbuu aihllatr ol una cassa ammatalr. r\er Iguy §r an-

più importante è

io e I'uso immediato

/

nona composizione è per-
i0, quindi non si possono

f
d I'apertura di case di disinfezione,
trotte. C'è una persona esperta che

,{r lfeve compenso. L'esperienza fatta con
ottima, specie nelle città marittime (Ports-

ica non sembra però agevolare. I'istituzione
di tali case di disi one, per cui non si sono potute sostenere, no-
nostante i risul vorevoli ottenuti.

Sarebbe di da ripetere che per la gioventù il miglior mezzo
continenza. Fer coloro che non vogliono adattarsidi profilassi {la

ad un ta di vita, vige l'obbligo di preservarsi dalle malattie
sessuali iante profilassi adeguata. Così rimarranno sani rispar-

a sè stessi e alle loro famiglie il .dolore e l'infelicità.

Praga, Ltnivcrsità. UCo HECHT

RA§J E GMA
L'AMORE IN MICHELANCELO

A . certa gente non basta che À{ichelarrgelo sia stato quello sctrl-
tore e quell'architetto che fu, e vogliono anche darcelo per un poeta

"'dei primi ". Così, con garbatezza, Ferd,inando Martini esprime il suo

giudizio, che non è certo di amntirazione, per là poesia del Buonar-
roti, verso la quale, come a fiamma pura, guardano invece, oggi, non

pochi tra critici ed artisti.
Con l'opera sua recente, densa e forte, Rizzi,l ha non poco me-

rito in questo rinnovato amore per la poesia di Michelangelo, aven-

1 F.Rrzzr, Michelangelo Poeta, con prefazione dl L. Brsràr-nl, Treves, Mi-
lano, 1924.
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tl()la egli, corne dice tsistolli. ., rischiarata nelle ombre avvolgenti la

r.r,rrtinlra densità del pensiero e llel frequente tormerrto delia forma "'
\r,r rlon è per questo crre si ricorda qui ta poesia det creatore deila

sistirra. ngii c itr* t, lirica di M., prospetta,d.ci in tutte le vibra-

zroni l'anima del poeta, ci rnette di fronte ad una domanda' che ha

brinrpre turbato i Ceuoii del grarlde 1[1estro, 
per i quali i, calunnia

la taccia di ornosessualit§':a:'1q1 l4r1tiala:'daUlÀfetiiro""taecià.che pu5

La parola vuol qui proprio dire solo aspirazione alla bellezza verso

piir alte sfere, ver§o la purezza divina, sia essa quella del ,, plato-

nismo " o quella del cristianesimo?

' 
. Per fido esemplo alla mia vocazione

el Parto mi fu data Ia bellezza

, dice Michelange'lo ,magniiicarnehte. Il,fatto '§ta 'pqrÒ che Michelangelo

nipote ha avuto tanta paura di pubblicare le poesie a Tomaso, che

h4 pensato di,..'mutar indirizzo {aceirdole rivolger-e a -una donna. E
rhon tutti.,erano,,davverc, nòliili come i! Cavalieri gli amici di À/tiche-

langelo: nell'elenco troviamo anche'Febo di Poggio, nelle lettere

qirelle riboccanti di ardore a lui dirette e nei versi anche questi per

Luigi del Riccio:

' La carne terra, e qui l'ossa mie, prive

de' lor begli occhi e del leggiadro aspetto,

. fan fede a quel ch'i' fu' grazia e diletto,
in che carcer quaggiir l'anima vive.
Fan fede a quel ch'i' fu' grazia nel letto,
che abbracciava, e'n che l'aninra vive.

È uno scherzo? Cosi è anche stato detto; ma bisogna inquadrare

queSti versi con altre manifestazioni del Buonarroti ed esaminarli con

le parole che l'accompagnano. Per quanto si faccia e si dica, non si

può allora negare il significato §ensuale, 'che la stessa sincerità di

Michelangelo ci fa vie piir §ospettare nei riguardi della sua natura.

Che pensare dunque? Si può e si deve escludere assolutamente

in Michelangelo qualsiasi tendenza ad amore omosessuale? E questa

eventuale tendenza aveva ragioni costituzionalistiche o era un riflesso

del tempo e del... clima artistico e sociale? Questa semplice « §egna-

lazione » norl permette che di avanzare tali domande. Essa, di fatto,

vuole soltanto porre le questioni, che non possono venir risolte, in

un senso o nell'altro, con troppa facilità, in base all'ammirazione o

all'interpretazione troppo ingenua di punti ben complessi.

Va, infine, notato che A'lichelangelo, all'infuori dell'amore per

Vittoria Colonna, ne ebbe pure per altre donne. V'è, ad esempio, un

sonetto che, di certo, non ha aspirazioni alla bellezza divina, ma che

(sia lecito dirlo) mira a ben... altro. Ricordiamolo' 'Vicino a quelle

prospettate, esso mette un'altra domanda, ma, leggendolo, possiamo

per il momento dimenticarle tutte ed ammirare pure noi quella " be[-

lr;r lrovato semPre sostenitori.
i,;*ti#osriàto,,att :.ecme' nlir ria.uer:o che $ictr3talgefo, .

rrt'lll scultura e:'neila pitturE 'tion 'abbia:« sslfi{§ »' ta,dgnn-1t ryte- '-
,,,,ii lin..uua con le " nranifestaz.ioni o dell'arte plastica'di Michelan-

11r'lo ur.rn è, drtnque, possibile- Una prova, poi, è sfata..cerclta nelll

v('ct, che diceva 
-rrorr 

essersi Michelangelo mai servito di modelli vivi

.lr rlorrrre, nta solo di cadaveri.
' Vr sotto ragioni, che tanno vedere corne Michelangelo poteva ser-

vrrsr rlr c;rdaveri per modei!* anche per la riproduzione del-« vivo »l

rrr.r, ;r lr;ìrte ogrri discussione su ciò, nou mallcano testimoniarlze che

r;, lr rrr',ueva pure a modelle vive, giovatri e lresche' D'altra parte'

l,r'r (",( lrrtlct'e l'omosessualità, non ha valore assoluto la relazione 2 con

Vril,rr;r Colonna. L'omoses§uale, infatti, ha quasi §empre un amico in-

tilil ,, ilrr rifugio «Ii affeito « §ereno ' in una per§ona di sesso opposto'

111 lrgrri caso, coln'è questo alllore per la Colonna? V'è chi vi

.rrrrrl,rrrstt' un sigllificato tutto platonico, ma, se questo è evidente' è

,rltr, ,r 1'1'1.o she, ad rtn certo punto, col"' platonismo §i innesta un

'r'rrtrrrrcltll 
caldO, Che fa tremare anChe MiChelangelO, una paSSiOne Che

li.rlr.r Irclrotente in tutto il suo significato reale di desicierio e di do-

l, 't l

Dunque posso ambo rtoi dar lunga vita

irt qual sia modo o di colore o sasso'

di loi sembralldo I'uno e l'altro volto;
sì che mill'anni doPo la Partita
quanto voi bella fusti' e quant'io lasso

si veggia, e com'amart'i i' non fu' stolto'

\\,r rrrrt'strt atlìore. nutrito di sensi e di seutintento, non colll-

lr,u r ril.rr il(.i rrersi a TomaSo Cavaiieri, al . deSiatO dOICe SignOre "?

I ,, rrr I lrr0r tl; ìlogo rir.ùrdare, sia pure solo ilr llota, come Vittoria

r rrl,rrr1.r. li l \uo anìoIe per Ferrante Francesco D'Avalos, abbia, nel Rinasci-

tj, iril1.il1,ì, ,l,.llo l;r prlma Vera parOla d'amOre, Che ritrovaVa in Sè l'auima fem-

lrrrrrlr .11.r rlr lult() ciò in altrO ntumr:ttO.
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lez;§ , che l'" atlstero »

SPUNTI SULLA VITA E SULLA PA

Arrche la sessualità subisce nelle
trasformazioni che meritano di essere

notevoli modificazioni e

in rapporto specialmente

alla sarute individuale e sociale ed disciplina carceraria.
Il Saporitò 1 mette il sacri delle funzioni sessuali a. livello

di quello della libertà, ed inoltre che la coercizione sessuale

:ostituisce un problema assai che andrebbe messo all'or-
dine del giorno a di qualunque altro. I perturbamenti a
cui esso da luogo, nella carceraria, sono tanti e così complessi
e cospicui che, al loro , irnpallidiscono tutti gli altri; e non

p'-)lranno non essere in considerazione dal punto di vista di
eventuali futuri n orientamenti del concetto della pena.

1 Nuovi orientamenti di tecnica carceraria a proposito dello uso del tabacco
da fumo nelle prigioni. - Dizionario Penale - Volume II0 - Parte Prima -
fasc. II.

fa rivivere,


